
Episodio di Paolisi, 03.10.1943 
 

Nome del compilatore: Giuseppe Angelone 

 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 

imprecisata Paolisi Benevento Campania 

 
Data iniziale: 3 ottobre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani 
inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

1       

 

Prigionieri di 
guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

     

 
 
Elenco delle vittime decedute:  
1. Bove Eugenio, anni 27 
 
 
Altre note sulle vittime:  
 
 
Descrizione sintetica  

Ubicato a ridosso della parte centrale della linea difensiva provvisoria tedesca Anni, il paese di Paolisi, tra 
la metà di settembre ed i primi di ottobre 1943, fu teatro di soprusi sui civili. 
Il 12 settembre, le unità tedesche dislocate nel territorio ordinarono la consegna di tutte le armi. Nella 
stessa giornata un medico tedesco – nelle testimonianze si riferisce il nome del dr. Rillinghoff – impose il 
pagamento di una “taglia” di 22.000 lire e la consegna di due penne stilografiche, due orologi, due pistole 
ed un accendisigari, a parziale reintegrazione di alcuni beni che, a suo dire, gli erano stati sottratti da alcuni 
carabinieri italiani in provincia di Potenza, minacciando il saccheggio e l’incendio dell’intero paese se non 
avesse ottenuto quanto richiesto. Il 3 ottobre, nonostante il fatto che fosse stata versata la cifra richiesta, 
sia le abitazioni del centro, sia quelle rurali furono oggetto di un pesante saccheggio. Ad esso si aggiunse 
anche un rastrellamento di uomini di ogni ceto ed età, anche di ultrasettantenni. Durante l’azione fu ferito 
un soldato tedesco a cui fece seguito la cattura di quindici ostaggi. Tra di essi, un 27enne, fratello del 
presunto responsabile, fu ucciso con colpi di pistola alla tempia. La sua morte salvò la vita agli altri ostaggi.  



In applicazione delle ordinanze sulla “terra bruciata”, i tedeschi, per coprire la loro ritirata ed allentare la 
pressione alleata, distrussero la rete dell’energia elettrica, le infrastrutture e numerosi edifici.  

 
Modalità dell’episodio: 
UCCISIONI CON ARMI DA FUOCO 
 
Violenze connesse all’episodio: 
MINAMENTI - RAZZIE - RASTRELLAMENTI 
 
Tipologia: 
RITIRATA - TERRA BRUCIATA 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
LXXVI PANZER-KORPS 

26.PANZER-DIVISION 
 
Reparto:  
Pz.A.A. 26 
 
Nomi:  
 
Note sui responsabili: 

Responsabili dell’uccisione potrebbero essere stati soldati appartenenti al Panzer-Aufklärungs-Abteilung 
26, in quanto il paese, in quei giorni, rientrava nel settore di competenza di questa unità.  
 

 
Tribunale competente: 
Procura Militare NAPOLI 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 
 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 
Onorificenze 

 

 
Commemorazioni 

 

 



 
Note sulla memoria 
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V. ANNOTAZIONI 
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